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Lo scorso anno, lo Spi regionale - in collabora-
zione con l’Università degli Studi di Milano Bi-
cocca - ha svolto una ricerca sul fenomeno delle 
cosiddette “badanti”.  

Una serie di interviste alle dirette interessate e 
alle famiglie degli assistiti ha delineato un qua-
dro interessante: il fenomeno rischia di essere 
transitorio, esiste una larga parte di questo mer-
cato al di fuori di qualsiasi controllo o regola-
mentazione, le “badanti” sono mediamente più 
istruite dei loro assistiti, vi sono condizioni di fra-
gilità sia sul versante degli assistiti che su quello 
delle donne, principalmente straniere, che li ac-
cudiscono, ecc. 

Insomma, un mondo complesso, in cui sono la-
bili i confini dei diritti degli uni e degli altri. 

Bergamo non si discosta molto da questo qua-
dro, anche se ha alcune caratteristiche che me-
ritano di essere analizzate: ad esempio, l’attività 
formativa della Provincia e alcuni interventi di 
sostegno alle famiglie da parte di alcuni Comuni. 

E alla fine l’attualità: 

• come si farà sentire la “crisi” in questo 
“mercato” ? 

• come influiranno i nuovi, restrittivi provvedi-
menti in materia di immigrazione e di regolariz-
zazione? 

• come possono i pensionati e le confederazioni 
negoziare su questi argomenti? 

Domande non semplici alle quali, comunque, 
proveremo a rispondere. 


